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notebook). In questa modalità Platform NET permette di accedere direttamente ai dati presenti sul 
proprio PC locale. 
 
Pertanto il sistema “Platform off-line” permette la consultazione e l’aggiornamento delle reti in 
campo con dispositivi che non sono necessariamente connessi alla rete internet. 
 
L’aggiornamento off-line: 
Gli operatori dotati di Platform NET off-line possono consultare e interagire con la cartografia e 
apporre delle annotazioni come avviene nella modalità on-line. 
Quando gli operatori rientrano in sede connettono il dispositivo alla rete e i dati vengono 
sincronizzati con il database centrale. 
Anche queste annotazioni vengono viste e validate successivamente dal resp. dell’ufficio 
cartografia/SIT. 

 
Conclusioni 
La rispondenza del sistema Platform GIS a standard e normative nazionali e internazionali, nonché 
le  sue peculiari caratteristiche (flessibile, modificabile e upgradabile nel corso degli anni con la 
possibilità di aggiornare tecnologicamente il software ad eventuali normative o future esigenze) lo 
identificano come sistema “aperto”.  
Il sistema “Platform GIS” fa inoltre riferimento ad un insieme di funzionalità, tecnologie e 
convenzioni riconosciute e svincolate dalle realizzazioni dei fornitori di hardware e software e 
quindi permette, in qualsiasi momento, l’espansione senza problemi di compatibilità sia per quanto 
riguarda la struttura della banca dati che la tecnologia informatica su cui si basa.  
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Abstract esteso 
La cartografia geochimica ambientale costituisce un valido strumento di controllo del territorio. La 
conoscenza della distribuzione, della diffusione e della concentrazione degli elementi chimici 
nell’ambiente può dare risposte importanti a problemi di carattere economico e/o ambientale per 
quanto riguarda: l’agricoltura, il comparto agricolo, il reperimento di risorse minerarie e il loro 
sfruttamento, l’approvvigionamento di acqua e l’irrigazione, l’uso del suolo, l’inquinamento 
industriale (Moon, 1999). 
Il problema principale nell'interpretazione dei dati è la definizione dei tenori di fondo naturale  degli 
elementi chimici (background values) e in secondo luogo la rappresentazione della distribuzione 
areale degli stessi (Lima et al., 2003). A tal riguardo lo scopo di questo lavoro è quello di mettere a 
confronto le tecniche statistiche e le metodologie di rappresentazione cartografica più idonee 
all'individuazione di correlazioni tra inquinamento ambientale e cause naturali e/o antropiche.  
Questo studio utilizza due tecniche statistiche (media+2SDEV e mediana+2MAD) per 
l'identificazione dei valori soglia utilizzati nelle rappresentazioni cartografiche (Reimann, 
Filzmoser, 2005) e sfrutta dati geochimici interpolati statisticamente per ottenere due tipi di mappe : 
(1) mappe derivate da modelli continui di paesaggi geochimici (Cheng,1999) e (2) mappe derivate 
da modelli discreti di paesaggi geochimici (Bonham-Carter et al., 1987; Carranza, Hale, 1997; 
Spadoni et al., 2004). 
I campioni di sedimenti fluviali utilizzati nell'elaborazione dati sono stati scelti tramite un 
campionamento effettuato sui tratti di aste fluviali ricadenti nei principali bacini idrografici 
(Carranza, 2004) dell'Appennino tosco-romagnolo (Figura 2). In questo caso sono stati estratti i 
valori del cromo (Cr) ed è stata presa in considerazione esclusivamente un'area di 207 km2 a 10 km 
da Bologna (Figura 1).  

 

 
                     Figura 1. Area di studio.                                          Figura 2. Punti campionati. 
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I risultati dello studio evidenziano come la tecnica statistica basata sulla mediana restituisca un 
valore soglia del Cromo (139,63 mg/kg) conforme ai limiti di legge (150 mg/kg)  rispetto al valore 
ottenuto con la media (163,71 mg/kg).  
I valori soglia sono stati utilizzati entrambi nella realizzazione delle mappe derivate da modelli 
continui e discreti (Figura 3). Considerando l'associazione spaziale esistente tra la distribuzione 
delle anomalie (in verde) e la collocazione dei depositi minerari comprendenti cave e miniere 
(indicate dai triangoli rossi) si può notare che il valore soglia indicato dalla mediana+2MAD 
restituisce mappe in cui le anomalie si estendono in corrispondenza dei depositi minerari. Inoltre 
mettendo a confronto il modello continuo con il modello discreto si nota che quest'ultimo evidenzia  
maggiormente una correlazione spaziale tra le macchie verdi e i triangoli rossi. 
In conclusione, i risultati conseguiti dimostrano che l'exploratory data analysis è superiore alla 
tecnica classica in quanto i valori soglia indicati dalla mediana rispettano i valori di legge. In 
secondo luogo, se la soglia ottenuta dal calcolo della mediana+2MAD viene utilizzata 
nell'interpolazione di mappe geochimiche, i modelli discreti si mostrano più efficaci rispetto ai 
modelli continui. 

Figura 3. Rappresentazione dei valori anomali in modelli continui e discreti. 
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Abstract 
Nell’ambito del progetto MOMAR l’attività di monitoraggio satellitare ha previsto la messa a punto 
di un sistema semioperativo di valutazione della qualità delle acque dei mari Ligure e Tirreno 
antistanti la Toscana, basato sulle concentrazioni della biomassa fitoplanctonica, stimata mediante 
la concentrazione della clorofilla (Chl), della sostanza organica disciolta cromoforica (CDOM) e del 
materiale particellato non fitoplanctonico (NAP). Sono state misurate in situ sia le proprietà ottiche 
del mare che le concentrazioni dei principali componenti attivi nel determinare il colore del mare e 
sono state valutate le loro relazioni con la biomassa fitoplanctonica con lo scopo di calibrare 
localmente algoritmi esistenti o proporne di nuovi per migliorare l’efficienza delle stime di Chl, 
CDOM e NAP. In particolare è stata valutata la stima della Chl da satellite tramite l’applicazione di 
diversi algoritmi ad immagini MODIS. Gli algoritmi considerati (OC3M, MedOC3, OC5, 
SAM_LT) hanno mostrato diversi livelli di accuratezza nelle acque costiere ed in quelle al largo. 
Questo studio ha consentito di definire alcune linee guida preliminari che saranno utili per il 
monitoraggio operativo dell’area marina in esame.  
 
Abstract 
In the framework of the Momar project, the activity concerning satellite monitoring concerned the 
developement of a semioperational system of water quality monitoring of the Ligurian and 
Tyrrhenian Seas in front of Tuscany. The system is based on the concentrations of phytoplankton 
biomass, estimated by Chlorophyll (Chl), Colored Dissolved Organic Matter (CDOM) and Non-
Algal Particulate Matter (NAP). Optical properties of the sea were measured in situ. The 
concentrations of the main active components in determining the color of the sea  were evaluated 
together with their relationships with phytoplankton biomass, in order to calibrate locally existing 
algorithms or proposing new ones, with the aim to improve the estimation efficiency of Chl, CDOM 
and NAP. In particular, satellite Chl estimation through the application of different algorithms to 
MODIS images was evaluated. The algorithms taken into consideration (OC3M, MedOC3, OC5, 
SAM_LT) showed varying degrees of accuracy in coastal waters and in those offshore. This study 
made allowed to define some preliminary guidelines that will be useful for operational monitoring 
of the studied area.  
 
Introduzione 
Il progetto MOMAR (sistema integrato per il MOnitoraggio e il controllo dell'ambiente MARino) è 
un progetto di cooperazione transfrontaliera che ha avuto luogo nel periodo 2010-2011, ed ha avuto 
come obiettivo quello di creare un percorso unico sul monitoraggio marino e costiero tra la 
Toscana, la Liguria, la Sardegna e la Corsica. In questo contesto, in collaborazione tra LaMMA, 




